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vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri po•
riodici.
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Ë convertito in legge il H. decreto-legge 1° giugno 1933,
n. 615, concernente variazioni allo stato di previsione del-

l'entrata ed a quelli della spesa dei diversi Ministeri, noncLà
a bilanci di Aziende autonome per l'esercizio finanziario

1932-33, ed altri provvedimenti aventi carattere finanziario;
e sono convalidati i decreti Reali 22 maggio 1933. n. 611, e
1° giugno 1933, n. 614, con i quali sono state autorizzate pre-
levazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto nello stato di previsione della spesa del 31ivistero

delle finanze per l'esercizio finanziario 1932-33.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1033 - Anno XII

VITTOIITO E3IANDELE.
SUPPLEilENTI OllDINAll!

AIESSOLINI -- .IENG.

BrPPU:311:NTO AM.x « G.tzzl:TTA UFFICIAI.E » N. 14 DEL ÎS GEN- Visto, il Guardasiq¿Q¿: DE FilANClSCI.

in 1¾1-NI I :

Bollettino delle ohhlgazioni, delle eartelle e degli altri titoli
estratti per il runhorso e pel conferimento di premi n. 3:

Città di !avagna: Obbligazioni dei prestiti comunali sorteg
giate il 20 dicembre 1933 X Il Comune di Lesmo: Obbliga-
zioni sorteggmte il 20 dicembre 1933 X ÏI. - Società anonima

I errovia Vallesessera, in Torino: Obbligazioni sorteggiate il
30 dicembre lu33-XII -- Municipio di Modena: Obbligazioni
dei prestiti comunali sorteggiate il 31 dicembre 1933-XII.

Lloyd Triestino (Flotte riunite Lloyd Triestino, Marittima
italiana e Sitmar), in frieste: Obbligazioni sorteggiate il
2 gennaio ID31-XIL - Comune di S. Margherita Ligure:
Obbligazioni sorteggiate il 29 dicembre 1933-XlL - Città
di Imperia: Obbligazioni dei prestiti civici sorteggiate per

il rimborso Città di Arona: OLbligazioni del prestito
comunale sorteggiate il r dicembre 1933-XIL - Società

anonima Cementi Brianza, m ilissaglia: Obbligazioni ipo-
treario a per e to sorteggiate il :o novembre 1933-XIL -

Comune di Cernobbio: il lel prestito comunale

LEGGE 21 dicembre 1933, n. 1844.

Conversione in legge del II. decreto-legge 2 maggio 1932,
n. 463, portante modificazione ai dazi di confine sui semi di co.
rozo e di palma dum e sulle automobili.

VITTOllIO E3IANUELE III

PEtt GIIAZIA DI DIO f: PElt VOLONTA DELLA NAZIONO

ITE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il IL decreto-legge 3 maggin 1932,
n. 4G3, portante modificazione ai dazi di contine sui semi di
corozo e di palma dum e sulle automobili.

Ordiniamo el e la presente, munita del sigillo dello stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e. dei decieti
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del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Itoma, addì 21 dicembre 1933 - Anno XII

VITTOllIO E3IANUELE.

MussouN1 ---- JUNo.
Visto, il Gwirdasigilli: DE FRANCISCL

REGIO DECRETO 21 dicembre 1933, n. 1845.

Soppressione dell'ullicio di conciliazione dell'ex comune di
Donada.

foglio n. 216, che stabilisce le norme e le tabelle per i con-

tributi, dovuti dai consortisti all'Associazione nazionale per
il controllo della combustione;
Visto il decreto Ministeriale 1° luglio 1930, registrato alb

Corte dei conti il 17 dello stesso mese, registro n. 1, foglio
n. 364, col quale vengono modificate le norme e le tabelle del
precitato decreto Alinisteriale 19 aprile 1928;
Vista la proposta delle nuove tariffe per l'anno 1934 ap-

provata dal Consiglio di amministrazione della Associazione
surricordata nelle sedute del 18 marzo e 22 novembre 1933;
Sentito il 31inistro per le finanze;

Decreta :

VITTORIO E31ANDEIÆ llí

PElt GR.tZIA DI DIO E Pflu VOLONTA DI:LL.\ NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 dicenibre 1928, n. 2870, col quale i
comuni di Donada e Contarina venivano riuniti in un solo

comune denominato « Taglio di Porto Viro » con sede muni-

cipale a Contarina;
Vista la deliberazione 15 ottobre 1032 del commissario

prefettizio di detto Comune, con la quale si chiede che per
tutto il territorio del nuovo comune di Taglio di Porto Viro

funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 201, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 7:28;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Uutlicio di conciliazione dell'ex comune di Donaila è sop-

presso, e la circoserizione dell'uflicio esistente nell'ex co-

mune di Contarina è estesa a tutto il territorio dell'attuale

comune di Taglio di Porto Viro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 21 dicembre 1933 Anno XII

VITTOIllO EllANUELE.

I)E Foxcisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCT.

Registrato ala Corte dei conu, add) 9 gennaio 19¾ - Arrno XII

Atti del Governo, registro 343, foglio 57. - MANCINi.

DECRETO MINISTEIIIALE 7 dicembre 1933.

Approvazione delle tarifîe dovute, per l'anno 1934, dai con=
sortisti dell'Associazione nazionale per il controllo della com-

bustione.

IL IIINISTITO PElt LE COltPOllAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1020, n. 1331, che isti-

tuisce PAssociazione nazionale per il controllo della com-

bustione, convertito nella legge 16 giugno 1027, n. 1132;
Visto 10 statuto dell'Associnzione approvato con R. de-

creto 23 dicembre 1926, n. 2339;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 12 maggio

1927 n. 824 ;
Visto il decreto Ministeriale 10 aprile 1928, registrato

alla Corte dei conti il 18 maggio successivo, registro n. 4,

Arlico/o unico.

Sono approvate per l'anno 1931 le tariffe dei contributi
dovuti dai consortisti dell'Associazione nazionale per il
controllo della combustione secondo le tabelle A, 8, C, 11,
allegate al presente decreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del liegno.

Iloma, addì 7 dicenibre 1933 - Anno N11

p. Il Jlinistro: AsoviNI.

T ua:Ma A.

Tariffa per la prevenzione (1).

I. -- Quote annuali: da corrispomlere obbligatoriamente
dal consortista alla Associazione per il servizio di preven-
zione contro gli infortuni, comprendemlo tanto ie visite ob-

bligatorie periodiche, quanto le visite obbligatorie straor-

dina rie.

1° Generatori:

a) lissi:

fino a 25 mg. di superficie riscaldata (2) . L. 125
b) lissi, seinilissi, locomobili:
oltre 25 mq. e fino a 100 mg. . . . . . » 1GS

. per ogni 100 mg. in più o frazione
. . . » 25

c) locomobili e semitissi sotto i 23 nig. . . » 50

d) per macchine da caffè, e per generatori
piccoli fino a 1 mq. . . . » 65

e) per generatori a riscaldamento elettrico:
fino a 1000 litri di capacità totale

. . . » 55
oltre 1000 e fino a 3000 litri

.
.

. . . » 80

per 1000 litri o frazione oltre 3000, in più » 25

2° Recipienti a vapore:

a) funzionanti conte apparecchi singoli, ad
un solo corpo od a più corpi che costitui-
scono un unico elaboratore:

fino a 300 litri di capacità (3) . . . . L. 35

oltre 300 fino a 1000
. . . . . . . . » 55

oltre 1000 fino a 5000 . . . . . . . . » 75
oltre 5000

.
. . . . . . . . . . .

» 100

(1) Le quote indicate nella tabella A sono comprensive delle

spese di trasferta e si riferiscono agli apparecchi e impianti della
prima zona (vedi art. 16 del Decreto).

Per gli apparecchi e impianti della seconda zona è dovuto sulla

quota annuale esposta un aumento del 20 X, per quelli della terza

zona un aumento del 40 g.
(2) Per superficie riscaldata si infonde quella definita dall'art. 15

del regolamento 12 maggio 1927, n. 82L

('1) Per capacità di un recipiente si intende la sua enpo nza, se

chiuso e quello che può occupare la materia da elaborare sommata

een quella del fluido che la risculda, se aperto.
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b) a più cilindri (montati sulla incastella-
tura della stessa macchina):
finoa2corpi..........» 55

oltre2sinoa4. . . . . . , , . . » 75

oltre 4 sino a G
.

. . . . . . . . . » 100
oltreG

...
...» 120

3° lieripienti a pressione non di vapore (aria
compressa e simili:

per ogni singolo apparecchio:
fino a 300 litri di capacità totale . . . .

L. 20

oltre 300 fino a 1000 . . . . . . . .
» 35

oltre 1000 lino a 5000
.

. . . . . . . » 45
oltre5000 ...........» :15

Pei recipienti multipli di questa entegoria si pratica la

riduzione del 25 % oltre 2 unità e del 50 g oltre .5 unità.

P Apparecchi inattivi dichiarati tuli per tempo
iinleterminato o superiore aul un anno (ar-
ticolo 40 del regolamento) :

<1a 1 a 5 apparecchi, ciascuno . . . . .

L G

dal 6° apparecchio in poi, ciasenno .
. . » 4

con un massimo complessivo non superiore
di L. 100.

Qualora l'apparecchio sin rinttivato, non è dovuta. ed è

rimhorsata, se fu pngata, la quota d'inattività relativa al-
Eenno in varso per il quale à dovuta per intero la quota an-

nun le.

II. - Quote dovute dai costruttori o riparatori per le vi-
site interne e le prove idrauliche eseguite presso di essi a

termini dell'art. 52 del regolamento 12 nmggio 1927, n. 821;
per ogni apparecchio:

a) Generatori:

sino a 25 mg. . , , , , , , , , . .
L. 90

da25a100mg...........» 135

ogni 100 mq. o frazione in più . . . . . » 20
macchine da caffè e generatori piccoli fino a
Imq...............» 53

Generatori a risenldamento elettrico:

fino a 1000 litri
. . . . . . . . . .

» aa

oltre 1000 litri
. . . . . . . . . . .

» 80

6) llecipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi . . , , , . » 15
oltre. .............» 03

Se il costruttore o riparatore presenta per le prove in
uno stesso sopraluogo più apparecchi insieme, la tariffa vie-
ne ridotta del 50 % per ogni apparecchio in più oltre i
primi due, sempre che le prove siano eseguibili nella stessa

giornata. Quando si tratti di apparecchi per la rapida pre-
parazione del enffò e di recipienti fa pressione non di vapore)
<li enpacità non superiore a 100 litri la tassa è ridotta a

L. 25 e '10 per ogni appareceliin, rispettivamente per le cal-
daie da caffè e per i recipienti compresi anelle il primo o

i primi due, sempreche concorrano le comlizioni, <li cui nel
comma precedente.
Per gli apparecchi provenienti dall'estero dovranno es-

sere esibiti all'Associazione i certificati, rilasciati da Enti
autorizzati nei rispettivi Paesi, dai quali gli apparecchi
stessi risultino visitati e provati con buon esito presso il
costruttore o il riparatore estero; tali certificati saranno
acconipagnati da tuiti i documenti prescritti dall'art. 53 del
reenlamento.
In nosenza <h olonio sopra e gunndo <1effi certifienti non

siano riconoseinti da1EA.N.C.C. enme equipollenti, sarà ap-

plicata allTtente di tali apparecchi, oltre alla tassa an-

nuale, unelle quella dovuta per essi dal costruttore o dal ri-

paratore a sensi della presente tariffa, a compenso delle
inaggiori prestazioni che in questi casi dovranno essere date
dai tecnici dell'Associazione.
III. - Quote per visite d'accertamento di demolizione o

di modificazioni di uso (art. 73):
generatori fino a 25 mq. o recipienti . . . .

L. 25

generatori oltre 25 mq. . . . . .
» 50

macelline da caffù ed apparecchi esonerati . .
» 5

TAlmbLA U.

Tariffe per il controllo termico (1)

Tariffa I.

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista dell'Asso-
einzione per la prima verifica e presa in consegna dell'ap-
parecchio o dell'impianto termico (art. 92 del regolamento
12 inaggio 1927. n. 824).
(V. nota in caire alla tabella A).
a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla sor-

replianza contemplata nel titolo 1 del regolamento, il con-
sortista non è sottoposto ad alcuna tariffa.

b) per una motrice lissa . . . .
L. 90

per ogni motrice fissa in più nello stesso

recinto, stabilimento o enutiere .
» 25

c) per ogni forno di enlee
. . . . . . . .

» 15

di per ogni fornace di laterizi
. . . . . .

» 333
ci per un forno con uno o più gassogeni accop-

pinti dell'imlustria metallurgica o per ogni forno o
gassogeno separato .

.
.

» 180

per ogni unità come sopra in più nello stes

so recinto, stabilimento o cantiere
. . . . . .

» 25

f) per nn forno con camere o storte, nelle 0171-
eine del gas, con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato .

» 00

per ogni unità come sopra in più nello stes-

so recinto, stabilimento o cantiere
. . . . . . » 23

y) per un forno con uno o più gassogeni ac-
coppiati, nell'industria vetraria o per ogni forno o
gassageno separato . . .

» 90

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o enutiere

. .
. » 43

per un forno con uno o più gassogeni accop-
pinti nell'industria della ceramien o per ogni forno
separato:

se a enmere sovrapposte . . . . . . .
» 00

se a camere contigue e fuoco continuo
. . » 180

per ogni nuità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere:

se a camere sovrapposte . . . . . . .
» 45

se a enmere contiene e fuoco continuo
.

. » 00

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
pinti o per ogni forno o gassageno separato usato
in altre industrie . . . . . .

» 135

per ogni nuità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o enutiere . » 23

(1) Per il controllo termico si applicano le tre tariffe I, 11, IIL
La tariffa I riguarda la quota dovuta alfatto della prima verifica

e consegna. La inriffa II riguarda le quote dovute annualmente su

ogni apparecchin soggetto a controllo a cominciare dall'anno succes-

Sivo a quello della prima verifica e presa in consegna. La tariffa III
riguarda il rimborso rlelle spese a cui è tenuto 11 consortista verso

l'Associazione, quando abbiano luogo le indagini e le prove, giusta
gli articoli 93 e seguenti del regolamento 12 maggio 1927, n. 821, mo-
diflcati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441.
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i) pel un forno da cemento . . . . . . . » 90

per ogni forno in più nello stesso recinto, sta-
bilimento o cantiere

. . . .
» 45

1) ¡>er ogni altro impianto termico
. .

. . » 90

per ogni altro impianto termico in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere . . . . . » 25

Tariga II.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dai consortisti al-
l'Assorinzione sugli apparecchi presi in consegna, attivi di
riserva (1) sottoposti a sorveglianza agli effetti degli arti-
coli 93 e seguenti del regolamento 12 maggio 1927, u. 824,
modificati con 11. decreto 27 marzo 1930, n. 441.

a) per un generatore di vapore . . . . . L. 20

b) per una motrice fissa .
. . , a a , ,

» 20

c) per un forno a calce
. , , , , » 10

d) per una fornace da laterizi
. . . . . . » 33

c) per un forno enn uno o più gassogeni accop-
plati dell'industria metallurgica o per ogni torno o

gassogeno separato . . . . » 45
· f) per un forno con camere o storte nelle 0111-

cine del gas con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato . .

.
.

. .
» 20

g) per un forno con nuo o piu gassogeni ac-

coppiati nell'industria vetraria o ¡>cr ogni forno o

gassogeno separato . . . . ,
,

.
» 20

per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati nell'industria della ceramica o per ogni forno
separato:

a camere sovrapposte . . » 20
a camere coutigue e fuoco continuo . . . » 15

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati o per ogni forno o gassogeno separato usati
in altre industrie . .

. » 35

i) per un forno da cemento . . . » 20

l) per ogni altro impianto termico . . . . .
» 20

Quando in uno stesso recinto, stabilimento o cantiere, esi-
stano più apparecchi contemplati nella presente tariffa, la
quota dovuta per ciascun apparecchio, oltre il primo, è ri-

dotta del 50 %.
Questa tariffa non subisce modifienzioni per differenza

di zona,

Tariga III.

Quote dovute dal consortista all'Associazione a titolo di

rimborso spese, per le indagini e prove obbligatorie effetti-
vainente eseguite (2).

a) per ogni operatore e per il primo giorno . L. 180

la per ogni operatore e per einscun giorno suc-

cessivo
- - . · · · » 135

Per indagini che abbiano richiesto non oltre mezza gior-
1alta la tariffa di cui sopra è ridotta del 50 % (3).

TABELLA O.

Servizio della prevenzione.

Tariga 1.

Per le visite straordinarie non obbligatorie ed effettuate a

richiesta del consortista (art. 25 dello Statuto) (1).

Servizio della prcrenzione.

A) Visita interna e prova idraulica, per ogni operazione:
a) Generatori:

tino a 25 mil. . . . . . . . . . . . L. 90
da 25 a 100

. . . .
. . . . . . . . » 1:D

per ogni 100 mq. o frazione in più . . . . » 20
per macchine da catfe e generatori piccoli

finoalmq......... .....» 55

per generatori a riscaldamento elettrico:

fino a 1000 litri
. . . . » 55

oltre 1000 litri
. . . . . » 80

/>) liecipienti:
sino a 1000 litri o a due corpi . . . . . .

» 45

oltre...............» 65

Se la visita interna e la prova idraulica si esegmscono
nello stesso giorno, mentre la tariffa per la 1" operazione ò
(piella su riportata, la taritfa per la 2a operazione è ridotta
del 50 %.
Per ogni prova a caldo la tariffa è il 25 % della precedente

per i generatori, ed il 50 % per i recipienti.

B) Visite facoltative per compra o vendita (cessioni) e in

dipendenza dell'applicazione dell'art. 13 del regolamento.
Si applica la tariffa per la visita interna e prova idraulica.

Tariffa II.

A) Per visite e prove a bombole e recipienti mobili assi-
milabili (2) :

perogniora ......«»,...L. 20

con un minimo di L. 90.

D) Per prove di materiali:

prelievo provini . . » 90

per la esecuzione di prove sui materiali per ogni
mezza giornata . .

» 90

(1) Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.
(2) Visite previste dal regolamento, ma che si eseguono a ri-

chiesta dei consortisti e dei costruttori o fabbricanti.
Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.

TABELLA D.

(1) Gli apparecchi di riserva, anche se di fatto non funzionanti,
sono da considerarsi come attivi agli effetti delle quote annuali.

Nulla è dovuto per gli apparecchi dichiarati inattivi.
(2) Le quote indicate dalla tariffa comprendono il rimborso di

tutte le spese, sia di viaggio e di trasferta, come di visite e di ogni
altra operazione, e si applicano sempre nella stessa misura, qua-

luñque sia la zona, in cui hanno luogo le indagini e le prove.

(:1) Per giorno di lavoro si intende 10 spazio di ore 8, compreso
il tempo occorrente agli operatori per recarsi dalla Sede della Se-

zione o Sottosezione al posto dove trovasi l'apparecchio.

Servizio controllo termico.

Si applicano le tariffe delle visite obbligatorie, e le spese
di trasferta sono conteggiate a parte.

Visto, p. Il Alinistro per le corpora:ioni:
ASQUINI.

1 (1675)
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DIŒHET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1078.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con U. de-
creto 7 aprile 102i, n. 401;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Anna Ilabich di An-
drea ved. 31ereundel, nata a 3Inggia il 20 settembre 18T3 e
residente a S. Barb., 172, è restituito nella forma italiana di
« Balbi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31imsteriale 5 agosto 1926 el avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, aMì J dicembre 1031 - Anno X

12 prefetto: Pointo.
(104)

N. 11110-10T1.

IL PlillFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iini-
steriale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per
l'eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. -191;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Alejach di Giovanni, nato a

Isola il 10 giugno 187G e residente a 31aggia, 314, è restituito
nella forma italiana di « Aleucco ».

I goale testituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
migliari:

1. Floriana Mejneh nata Runtieb di Luigi, nata il 25
agosto 1886, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato l'11 aprile 10lu, figlio;
3. Ondina di Giovanni, nata il 28 giugno 1921, figlia;
4. Alaria di Giovanni, nata il 5 settembre 1020, figlia.
Il presente decreto sarh, a enra dell'autorità comunale,

notitiento all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto liinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

H prefeito: Pormo.
(105)

N. I I I10 1070.
IL PI:EFETTO

DELLA I JNIVINf'I.\ DI THIESTE

Veduto relenco dei e nomi th! re:stituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iini-

steriale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con U. decreto
T aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Tl cognome del sig. Giuseppe 31aver di 3Iichele, nato a

3Inggia il 23 niarzo 1893 e residente a Alboro, 330, e resti-
tuito nella fornia italiana di « 31auri o.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia 3Inver nata Crevatin di Antonio, nata il
5 giugno 1804, ninglie;

2. Angelo di Giuseppe, nato il 20 aprile 1918, figlio:
3. Daniza di Giuseppe, nato il 17 novembre 1922. figlia.

Il presente deyreto sard, a cura dell'autorità caninnate,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1 dicembre 1931 - Anno X

Il projetto: l'oluto.
(106)

N. 11110-1000.

IL PREFETTO
DELLA PliOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1920. n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con II. de-
creto 7 aprile 1927, n. 401;

I)errota:

Il cognome del sig. Rodolfo 31antich di Giovanni, nato a

3fuggia il 5 febbraio 1881 e residente a Albaro, 68, ò resti-
tuito nella forma italiana di « 31anri ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giusto di Rodolfo, nato il 25 agosto 1010, figlio:
2. Itodolfo di Itodolfo, nato il 14 aprile 1915, figlio;
3. Licia di Hodolfo, nata il 14 ottobre 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i dicembre 1001 - Anno X

ll prefetto: Pouno.
(107)

N. 11110 1008.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per



18-1-1934 (XII) - GAZZETTA UFFIO ALE DEL REGNO D'ITA LIA - N 14 247

l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio 31aurich di Antonio, nato a

Alaggia il 20 aprile 1870 e residente a Albaro, 33, è restituito
nella forma italiana di « 3Iauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi farm
gliari:

1. 31aria Alauriell nata Umek di Andrea, nata il 18 set-
tem bre 1870, moglie ;

2. Niceforo di Antonio, nato il 30 dicembre 1000, figlio;
3. Ida di Antonio, nato 11 5 maggio 1913, figlia ;
4. Albina di Antonio, nata l'11 febbraio 1019, figlia.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

11 prefeito: Polmo.

(108)

N. 11410-1068.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TR l ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con 11. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Augustino 3laurich di Antonio, nato
a 31uggia il 15 maggio 1885 e residente a Albaro, 34, è resti-

tuito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Angela Alaurich nata Coliancih di Giovanni, nata il
2 luglio 1886, moglie;

2. Marcella di Augustino, nata il 4 ottobre 1914, figlia;
3. Leandra di Augustino, nata il 10 febbraio 1917, figlia ;
4. Mario di Augustino, nato il 31 gennaio 1919, figlio;
5. Vittorio di Augustino, nato l'11 aprile 1920, figlio;
6. Angelo di Augustino, nato il 27 luglio 1921, figlio;
7. Alaria di Augustino, nata il 1G luglio 1924, figlia.

11 presente decreto sard, a enra dell'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(109)

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Emberto lluntich, nato a Trieste il G

agosto 1905 e residente a 31uggia, 118, è restituito nella for-
ma italiana di « Rondi ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrò ogni altra esecu.

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, a 101 1 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(112)

N. 11110 1131.

IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del 11. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17. esteso

a tutti i territori delle nuove provincie con 11. decreto i

aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora Giacomina Zaccaria di Giacomo
ved. Runtich, nata a 31aggia il 23 aprile 1853 e residente a

Unweia, 544, è restituito nella forma italiana di « Itondi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,

gliari:
1. Giovanna fu Carlo, nata il 10 ottobre 1883, figlia;
2. Giuseppe fu Carlo, nato il 17 giugno 1887, liglio.

Ïl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1020 ed avrà ogni altra esecu·

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

ll prefeito: Penno.

(113)

N. 11110-1143.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iiniste-

riale 5 agosto 11)26, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto T

aprile 1927, u. 101)
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Decreta : Decreta :

11 cognoine del sig. Antonio 3Iillovb di Luigi, nato a 31ag-
gia il 20 noventhre 1887 e residente a Muggia, 5, ù restituito
nella fornia italiana di « Millo ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faini-

gliari:
Caterina di Luigi, nata il 15 febbraio 1890, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento all'interessato nei inodi indicati al par. 2 del citato
decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefello: Pouno.
(86)

N. 11110 1113.

IL I'lŒFET'lO

DEI LA l'HOVINCIA DI TI'lESTE

Veduto l'elenco dei cognonii da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3liniste-
riale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la
esvenzione del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove l'rovincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognonie del sig. Antonio 3lilloch di Sebastiano, nato
a 3fuggia il 22 aprile 1880 e residente a Chianipore, 205, è
restituito nella forina italiana di « 311110 ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 31aria 31\lloch nata Cecconi di Antonio, nata il 10 lu-
glio 1883, nioglie;

2. Giovanni di Antonio, nato il 4 gennaio 1903, figlio;
3. Ludovico di Antonio, nato il 27 marzo 1905, figlio;
4. Natale di Antonio, nato il 25 dicembre 1906, figlio;
5. Pietro di Antonio, nato 22 dicembre 1908, figlio;
G. 3laria di Antonio, nata il 16 novembre 1911, figlia;
7. Ainelia di Antonio, nata l'8 giugno 1913, figlia;
8. Ferdinando di Antonio, nato il 10 ottobre 1915, figlio;
9. Gisella di Antonio, nato il 30 agosto 1920, figlia.

Il presente decreto sarò. a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei inodi indienti al par. 2 del citato
decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 el avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicenibre 1931 - Anno X

Il prefetto: Poluto.
(87)

N. 11110-ll lG.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TIllESTE

Veduto Eelenco dei cognonii da restituire in forina ita-
linna, conipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3liniste-
ri:ile 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
e eenzione del li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nn<ne Provincie con H. decreto 7
aprile 1927, n. 101;

Il cognonie del sig. Ilruno 3Illoch, nato a Trieste il 13

ninggio 1913 e residente a Planezzi, 445, ò restituito nella
fornia italiana di a 31illo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,
notificato all'interessato nei ino li in lienti al par. 2 del citato
decreto 3Iinisteriale 5 agosto 11120 el avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, ad<lì 22 diventhre 1!*31 - Anno X

Il prefetto: l'anno.
(90)

N. 1111!) 1117.

II l'ItEFETTO

DELLA PI:OVINCIA DI TlilESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita·

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Aliniste-
rinle 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esertizione Irl li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. estoso

a tutti i territori delle nuove l'rovincie enn H. decreto 7

aprile 1927, n. !!!!;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Giuseppe 31iloch di Giuseppe, unto a

3Inggia il 21 giugno 1884 e residente a Punta Sottile, 120,
A restituito nella fornia italiana di « 3lillo ».

(Jguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tami-

gliari:
1. Paoln 31iloch nata Pechiar di Giuseppe, nata il 20

febbraio 18ND, moglie;
2. Iiruno di Giuseppe, nato il 26 giugno 1912, figlio:
3. Urunilda di Giuseppe, nata il 1° luglio 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coninnale,
notificato a 'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Alinisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

11 pre/ctto: Ponno.

(91)

N. 11410 1118.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognonii da restituire in fornia ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3liniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contie: le istruzioni per la
esecur,ione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta :

11 cognome del sig. Sebastiano 31iloch di Antonio, nato a

3Inggia il 5 giugno 1871 e residente a Darzella, 191, e resti-
tuito nella forma italiana di « 31illo ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 3furia 3liloch nata Dratos di 3latteo, nata il 13 feb-
braio 1872, moglie)
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2. Guido di Sebastiano, nato il 10 aprile 1896, figlio;
3. Emma di Sebastiano, nato l'S aprile 1906, figlia;
4. Uruno di Sebastiano, nato il 23 luglio 1911, Liglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(92)

N. 11119-1140.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo 31iloch di Giovanni, nato a 3Ing-
gia il 10 ottobre 1901 e residente a Ligon, 103, è restituito
nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia 3Illoch nata Strain di Antonio, nata il 12
gennaio 1901, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 15 luglio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(93)

N. 11419-1150.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo 3filoch di Giuseppe, nato a Mug-
gia il 20 marzo 1890 e residente a Albaro, 1T1, è restituito
nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliavi :

1. 31aria Miloch unta Zupin di Michele, nata il 17 marzo
1803, moglie ;

2. Carlo di Carlo, nato il 25 agosto 1919, figlio;
3. Duilio di Carlo, nata il 21 giugno 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comannie,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì '22 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(94)

N. 11410-1131.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1027, n. 401;

Peereta:

11 cognome del Ag. Giuseppe Miloch di Pietro, nato a Mug-
gia il 2N settembre 1877 e residente a Cavariola, 200, è resti-
tuito nella forma italiana di « AIillo ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni-

gliari:
1. Giovanna 31iloch nata Strain di Antonio, nata il 25

marzo 1880, moglie;
2. Elio di Giuseppe, nato il 2G ottobre 1903, figlio;
3. Ermenegilla di Giuseppe, nata il 26 aprile 1906, figlia ;
4. Pietro di Giuseppe, nato il 20 novembre 1909, figlio;
5. 3faria di Giuseppe, nata il 14 gennaio 1913, figlia;
6. 31ercede di Giuseppe, nata il 12 febbraio 1914, figlia;
7 Giuseppe di Giuseppe, nato il 29 dicembre 1917, figlio;
8. Giovanni di Giuseppe, nato il 15 novembre 1915,

figlio;
9. Carlo di Giuseppe, nato il 3 febbraio 1921, figlio;
10. Guerrino, nato il 6 giugno 1924, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuna le,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(95)

N. 11419-1152.

IL PliEFETTO

DELI A PllOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro 31111och di Antonio, nato a 3Ing-
gia il 7 giugno 1808 e residente a Ligon, 163, è restituito
nella forma italiana di « 31illo ».
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t'enale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. I'lisahett:t 31il10ch nata Ilusechian di Giuseppe, nata

il 17 ninggio ls!!D, ninglie;
2. I inn di Pietro, nato il 5 giugno 1922, liglio.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità coninnale,

notiliento all'interessato nei niodi indienti al par. 2 del citato

decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 e
.
avrit ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 22 dicenibre 1931 - Anno X

I l pre fel lo : Ponno.

(96)

N. 11419-1153.

JL l'ItEFETTO

DELLA PI:OVINCIA l)I TillESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iiniste

riale 3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7

aprile 1927, n. 101;
Derreta :

11 engnome del sig. Domenico 3Iilloch fu Gaspare, nato a

Muggia il 17 settembre 1818 e residente a 3[nggia, 205, ò re-
stituito nella forma italiana di a 3Iillo ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Domenien 3lilloch nata Fransin fu Antonio, nata il 12

gennaio 1851, inoglie.
11 presente decreto sarà, a , arn dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi imlienti al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefello: Polmo.
(97)

N. 11119-1154.

IL PITEFETTO

DELLA PILOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Domenico 3Iiloch di Giuseppe, nato a

AInggia il 20 ottobre 1sTU e residente a S. Hoeco, 13, ò resti-
tuito nella fornia italiana di « 31illo ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. 3faria 31iloch nata Pechiaricli di Andren, nata il 1G

dicembre 1883, moglie;
2. Guido di Domenico, nato il 29 maggio 1000, figlio:
:1. Giuseppe di Domenico, nato il 12 marzo 1000, figlio;
1. Nornui di Domenico, nata l'8 dicenibre 1910, tiglia ;

5. nesia di Danionien, nato il 23 settembre 1921, figlio,

il presente decreto snea, a cura dell'autorità comunale,
notiliento all'interessato nei mo li indienti al par. 2 del citato

decreto 3Iinisteriale 5 nyosto 1926 el avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste. :ohli 22 direinbre 19::I - Anno X

Il prefello: Poin:n.
(98)

N. 11110 1155.

IL PllEFETTO

I)ELLA l'ILOVINCIA 1)I TlilESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, cong>ilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-

riale 5 oposto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del It decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove I'rovincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 401;

Deereta :

Il co nome del sig. Pietro 3Iiloch di Pietro, nato a Trieste

il 4 gennaio 1900 e residente a l'isciolon, 176, è restituito

nella forma italiana di « 31illo n.

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Einilia 3Iiloch nata Crevatin di Giuseppe, nata il 1°
ninggio 1903, moglie;

2. Ellio di Pietro, nato il 27 agosto 1923, figlio;
3. Teseo di Pietro, nato l'S diventhre 1927, figlio;
4. Pietro di Pietro, nato l'S dicenibre 1927, figlio.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei niolli ilulienti al par. 2 del citato

decreto 31inisteriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Pouro.
(99)

N. 1L110-115G.

IL PREFETTO

DELLA PilOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iiniste-

riale 5 agosto 192,, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie cou R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Der reta :

Il cognome del sig. Giuseppe 31iloch di Antonio, nato a

3luggia l'8 aprile 18T1 e residente a Marisoni, 233, è resti-
tuito nella forma italiana di « 3Iillo ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia 31iloch nata 31arassich di Antonio, nata l'11

diventbre 18T1, ninglie:
2. Elio di Giuseppe, nato il 21 novembre 1808, figlio;
3. Narcisa di Giuseipe, nata il 12 ottobre 1900, tiglia.



Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei inodi itulivati al par. 2 del citato
decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

il prefetto: l'ouno.
(100)

N. 1109-1157.
IL PitEFETTO

DELLA PItailNCIA DI TlllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, conq>ilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con 11. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Elio Milocli di Nicolò, nato a Muggia
il 6 marzo 1891 e residente a S. Hoeco, 94, è restituito nella
forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Emilia Miloch nata Milocli, di Luigi, nata il 30 gen-
naio 1894, moglie ;

2. Elio di Elio, nato il 26 aprile 1920, figlio;
3. Lidia di Elio, nata il 31 maggio 1922, figlia.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorna comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 22 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(101)

N. 11110 1158.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Miloch di Andrea, nato a Mug-
gia il 31 dicembre 1875 e residente a Darzella, 176, è resti-
tuito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 31aria Miloch nata Opara di Giuseppe, nata il 15 apri-
le 1877, moglie;

2. Ernesto di Nicolò, nato il 12 gennaio 1901, figlio;
3. Pierina di Nicolò, nata l'8 febbraio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 22 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(102)

N. 11113-1159.

IL I'llEFETTO

DELLA l'llOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, conipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle uuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Aliloch di Antonio, nato a Mug-
gia il 23 marzo 1887 e residente a Cerei, 253, è restituito
nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Miloch nata Crevatin di Giuseppe, nata il
22 marzo 1891, moglie;

2. Ersilio di Pietro, nato il 12 novembre 1912, figlio;
3. Pierina di Pietro, nata il 23 maggio 1914, figlia.

11 presente decreto sara, a enra dell'autorita comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrali 4 e 5.

Trieste, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

ll profetto: Ponno.
(103)

N. 11419-1066.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto releuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Marianna Lanercich

di Andrea vedova Maslo, nata a Zagorie il 7 aprile 1876 e

residente a Cerei, 22, è restituito nella forma italiana di
« Lenardi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Ponno.
(110)

N. 11419-1065.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
Pesecuzione del U. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 191;
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Decreni MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il cognome tiel sig. Carlo 31arz fu Carlo, nato a 31aggia il
27 ninggio 1895 e resiilente a 31aggia, 692, è restituito nella
forma italiana tli « 31arzi ».

Uguale restituzione e (lisposta per i seguenti suoi hirni

gliari:
1. Olga 31arz nata l'ercoviell di Luigi, nata il 10 luglio

£897, moglie ;
2. Giorgio di Carlo, nato il 7 settembre 1925, figlio.

Agh elletti delEart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica elle S. E. il Ministro per le comunicazioni nella seduta del

13 gennaio 1934-XII, ha presentato alla Camera dei deputati il dise-
gno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legga
4 dicembre 1933, n. 1811, che approva una convenzione modifientiva
di quelle vigenti con la Società anonima di navigazione « Tripro-
vich », per l'esercizio delle linee col Marocco e Trieste-Tripoli,
pubblicato nella Ga:zella U//iciale del 12 gennaio 1934-XII.

(1725,

ll presente decreto sar:1, a cura dell'autorita comunale,
notificato all'interessato nei modi mdicati al paragrafo 2

del citato fleereto Alinisteriale 5 agosto 1920 e<l avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, atltlì i dicemlare 1931 - Anno K

Agli elletti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notillea che S. E. il Ministro per le comunicazioni nella seduta del

13 gennaio 1934-XII, ha presentato alla Camera dei deputati il dise-
gno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge
21 dicenibre 1933, n. 1812, che proroga per l'anno 1934 11 pientio di

navigazione a favore delle navi mercantili da carico, pubblicato
nella Ga::etta U//iciale del 12 gennaio 1934-XII.

Il prefetto: l'ormo
(1726)

(111)

Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, El

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE ,';" ' Mai.'st',"' ';::,";s":"",'::1;;\"d I 0141 1

gno di legge relulivo alla conversione in legge del 8 decreto-legge
AL PARLAMENTO se o is:n, a s on reca crossc<n.nona or le eo azona

marittinie con l'Africa Meridionale, pubblicato nella Gu::etta C/fi-
ciale del 13 gennaio 1934-Xil.

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli etietti dell art. 3 della legge 31 gennaio ItPM, n. 100, 81

notilieu che S. E. il Capo del Governo, l'rinio Alinistro Segretario
di Stato e Niinistro Segretario di Sluto per in guerra, in data

11 gennaio 1931-NII. ha presentato alla \'residenza della Cainera

dei deputati il disegno di leppe per in conversione in legge del

it decreto-legge 11 diceinbre li il i
,
conem tiente la simietna-

Zione degli n11\ciali di arti lierta e del cento dell i spechlità treno

luuniti di laurea 111 ingeµneria.

(1723)

MINISTERO DFLLE FINANZE

Agli elTetti dell'art. 3 delhi legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S E. il \Iinistro per le finanze, in data 13 gennaio
1930XII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del H. de-

creto-legge 9 gennaio 1934, n. 4, concernente agevolazioni tributario
a favore dell'indilstria automobilistica, pubblicato nella Gu::elta

Ufficiale deWil gennaio 1934, n 8.

Agli etTetti dell art. 3 delht legge 31 gennaio 1026, n. 100, 91

notillea che S. E. il Capo del Governo, Prinio NIIntero segretario (1728

di Stato e NIinistro Segretario .li Stato per la guerra, ni data

11 gennaio 1934-XII, ha presentato alla Preshlenza della Camera

dei deputati il disegno di leppe per in corr,ersmue in legge del

H. decreto-legge 11 diconibre lin3, n. 1796. cor cornente hi estensione DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ai capitani in serviZio di stato inaggiore dei vantaggt di cili uila

legge 20 dicembre 1932, n. 1626

0220 MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7fDNF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
--- Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 .

Agli effetti dell'art. 3 dehu louve 3\ uennaio !!¾ n. 100, si

notifica che S. E. il Capo del Governo, Priina .\lintstro Segretar:o
di Stato, Ministro per I aeronautica, ha presentato alla Cainera del

deputati nella seduta del 12 gennaio 1931-.\ll, il seguente disegno
di ogge: « Conversione in legge del H. leereto-legge 4 dicembre
1933, a 1793, che prorogn hun al 31 dicelubre 103í alcune disposi-
zioni transitorie riguardnuli H personale nulitare della llegia aero-

nautica ».

(1730)

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennain I"A n. 100, si
notillea che S. E. il Capo del Governo, l'riino Ministro s'egretario
di Stato, Ministro per l'aeronautica, ha presentato alla Camera dei

deputati nella seduta del 4 gennaio 1934-XII, 11 seguente disegno di
legge: « Conversione in legge del R. decreto-:egge 28 setternbre 1933,
n. IT33, contenente nonne che disciplinano il euntratto li trasporto

fla puhhl¡ca:ione). Avviso n. 95.

E' stato chiesto il tramutamento in eartelle al parlatore del cer-

tilicato di rendita consolidato 3,50 per cento n. 54395 di L. 150,50
intestato a Falcone Rocco di l rancesco Antonlo, dotnicillato in Na-

poli.
Essendo detto vertificato mancante della metà inferiore del mez-

70 foglio di compartimenti semestrali, ed avendo gli credi del ti-
tolare denunciato 10 smarrimento della parte non esibita, si dif-
fida chiunque posa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Uff¿ciale del Regno, senza clie siano state notificate opposizioni,
si procederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Roma, 30 dicembre 1933 - Anno Xll

aereo »-

Il direttore generale: Crumocca.

(1687)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBI FO PUBBLICO

(3• pubblicazione)- Hettifiche d'intestazione. (Elenco n. 23)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I
NUMElt( DI3\ONTAlŒ

DEBITO della NTESTEZ'ONE DA ItETTIFICARl TENORE DELL tŒTTIFICA
d'iscrizione ren<iita an ami

I '

3, 50 413602

a ifiõ867

, 439839

3, 50 14594

(1902) 20I48

Cone. [20910

427265

32400

Littorio

3, 50 808607
, 808609

Cons. 6 85227

Prest. Naz. OE

4, 50 < 5770

Cons. 5 : 624013

, 302431

47,50 Donianteo concetta di Domenico, mogile di

Magliocctri Francesco. dom a Mendicino
¡Cosenza)

700 Viviani Giuseppe to Lazzaro, Gom a Geno
va; con usuf. vitalizio a Viviani Carlotta
fu I azzaro. nubile dom a Genova.

350 Gernmnino Angiolina di Germano, ved di
Fontana Attillo, dom. ad Asti (Alessandria)

168 Intestate come la precedente.
164, 50

200 l'erlato Antomo fu Francesco, dom. a Vizzini
(Catania)

95 i-ezzulio Giuse¡>pe to Art allgelo, ininore sot

to la p p della madre liarbato Teresa,
ved di Pezzolio Arcangelo dom a Fratta
tumore (Napoli)

300 .
Bellazzi Pia tu Amorogio-Mano minore sotto

la p. p. della madre Invernizzi Giovannina
fu Angelo, ved. di Bellazzi Arnl>ropioata
rio, dom a Vigevano (Pavia)

140 Longhi Giuseppe di ¥rancesco, mmari sot
140 Longhi Giovannt

'

to la p p. del pn<tre,
dom A R Giovanni nlla Castagna (Como)

355 Armentaro Marta fu klattista, moglie di Pir
rone Francesco, dom a Mormanno (Cosen
za).

22,50 Oliva Lita vea di vaccarezza Sebastiano.
45 - dom a Loano (GenovaL

500 - Petrini Teresa-Lutyta di Luigi nubile dorn
a Genova, vincolata a termine della legge
9 febbraio 1928, n. 371 per 11 matrimonio da
contrarsi dalla titolare con Polastri Gio-
vanni fu Guglielmo. maggiore nel R Eser-
etto

[20 nonito rrico in sentammo o agt; vincenzo,
Maria moglie di Monzo Costantino, Ester
moglie di Marano Adolfo, dom a Napoli,
eredi indivisi dei germani Arcisa. Luigt ed

Antonio Campanile fu Pasquale; Vincolato
tti usuf a favore di Mauriello Gennaro fu
Nicola e tlgli Nicola. Tommaso ed Elisa,
quest'ultima minore, dom. a S. Potito Ul-
tra (Avellino) vita durante di Campanile
Marianna fu Pasquale. ved Napolitano Pie-
tro

Dolnanico Marfd-Concella di Domenico, mo

glie ece come contro

Vivinni Giuseppe tu Lazzaro, com a Genova,
con usufrutto vitalizio a Viviani

Germanino liosa-Marta-A ngelo di Germano
ved ecc. come contro.

Intestate come la precedente

lerlato AntónfNO fu f*rancesco. doin. Corne

contro

Pezzulto Giuseppa fu Arcangelo, unnare ecc.

come contro

Bellazzi Pia fu Mario, minore sotto la p p.
della matire invernizzi Giovannian tu An-

gelo, ved di Bellazzi ilario dom a

Vigevano (Pavia)

Longhi Graziosa-Maria
Giuseppina

di Francesco,
minori ecc.Longhi Giovannina--InMto

come contro

dimentano Maria in Battista, moglie ecc. cŒ
me contro

liva Ttta, ved ecc. Come contro

Petrini Luigta-Teresa di 1,uigi, nubile dom.
a Genova; vincolata ece come contro

Intestata come contro; vincolata di usut a

favore di Mauriello Gennaro in Nicola e IL
gli Nicola, Tommaso ed Elisa, quest'ultima
minore, dom. a S. Potito Ultra (Avellino)
vita durante di Campanile Emilia-Marianno
fu Pasquale, ved Napolitano Pietro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difTida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiftente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 dicembre 1933 Anno XIl li direttore genera 0; Cunnocca

(6632)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlff

'O puuh! azione)- Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 2tl.

Si dich:aia de le ren lite seguenti, per errore occorso nelle indienzioni date dai richi denti all'Aniniinistrazione del 1)ebito pub-
blico, vennero inicatato e vincolate come alla colonna 4, nientre the dovevano invece intestarsi e vincularsi corne alla colonna 5,
essendo (µlelle ivl risultanti le vere indicazioni dei Litulari dele rendite stesse:

NUMERO ANDIONTARE
L)EBITO della :NTINTAZIONE I)A lŒTTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizion ndite annun

1 1 4 5

Prest. Naz. 12210 270 - Garl>nlí Olga di Abramo, moglie di Dianchi Gar/Jolo Olga di Abramo, moglie di Bianchi

4,50% ,
31arco, dom. a 31ilano; con usuf. Vital a Alarco, dom. a 31ilano con usuf. Vital. a

Garl>oli Abramo fu I uigi. Gart>nlo Abramo fu Luigi.

Cons. 5
,

152220 550 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la Inlestata e con usufrutto vitalizio come la

precedente. precedente,

s 310526 55 -- Marotta Giaranna fu Giovanni, minore sotto Alorotta Giaranni fu Giovanni, minore ecc.

la pp della niadre Caccavale Anastasia, conte la precedente.
ved. di \laratin Giovanni, fu Giovanni,
dom a Nola (Caserta).

a , 431547 315 - Haffin Emberto fu noinuno, doni. a Napoli. Raf0n Emberto fu Domano, minore sotto la
infelu di 00/1000 11eniantino, dom. a Na-
poli.

Littorio 38348 2.270 -- Deharbieri Ida fu Luigi moglie di Bertagni Intestata come contro; con usuf. vital. a De-

Antonio, dom, a Castelnuovo di Enrfugna- barbieri Eumnuele-liadolfo fu Luigi, dom.
rut (l Hern); con usuf. Vital. a Deharbieri a Venezia.
Rodulfo fu Luigi, doin. a Venezia.

3,50 336391 35 - Rapa XIargherita di Giuseppe, moglie di Rapa 3targherita di Giuseppe, moglie di To-
Torello Angelo di Giuseppe, dom. a Loano rollo Siinone-Angelo di Giuseppe, dom. co-
(GenoYa) vincolata. me contro, Vincolata.

Cons. 5 "á 339226 80 - Torello fatterina, Battisiina ed Anna-Alaria Torrello Catterina, Battistina ed Anna-Maria
di Angeln, minort sotto la p. p. del padre, di Sunone-Anfeld, minori ecc. Come contro
lom. a Loano (Gemwa).

3,50% 741013 10õ - Fustaino Grazia e Giuseppe fu Giovanni-Sic· Fustaino Grazia e Giuseppe in Stefano, mi-
Jano, minori sotto la p. p. della madre Fa- nori sotto la p. p. della madre Farinëlla
rinella Anna di Luclano, ved. di Fustaino Anna di Luciano, ved, di Fustaino Stefano,
(Unranni-Stefano, doin. a Petralia Sottana dom. come contro.
(Palernio).

s 32761[ 70 - Eurina Gregoria fu Dornen¡co, dom, a Genova Farina Antonio-Gregorio fu Domenico, dom.
a Genova.

Cons.5
,

334831 680 - Raineri Panin di Antonio, inoglie di 31ontaldi naineri Paola rii Antonio, moglie di Mon-
Francesco, dom. a Porin 31aurizio. taldi Angelo-EuriCO-Francesco, dom. a Por-

to 31aurizio.

A h Unúni clelfart. 167 001 regninmentD generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 29R, si diffida
chmnque po. Sa aurvi interesse che, tenscorso un inese dalla data della prima pubblien7ione di questo avviso, ove non siano state

Doliticate opposh:i ni a questa Direzione ; Derale, le intestazioni Suddelle saranno come sopra rettificate.

Borna, 5 genna 17', - Anno NTI n direttare general": CunnoccA.

(1669)
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(2 pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni legli articoli 48 (1el testo unico delle leggi sul lichito puhtilico, approvato con R decreto 17 10-
gIlo 1910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notitlea che at terrnmi dell'art 73 del citato regolamento tu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta dolnanda a quest Amministrazione allinchA previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si dilida pertanto cliiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gaz:etta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificatE qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
I)irezione generale nei modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

A3DIONTAR if
CATEGORIA NUMEltO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

<lebito iscrizione di ciascuna
ISCrlZIOHO

Cons. 5g 320961 per l'usufru1to: Garofah) Giovanna fu Vincenzo, vedova di Verde
solo certificato Cristoforo, lomie. a Holna . . . . . . . . .

L 750 -
di tisufrutt,o

per la proprieth: Ospedali Civili di Civitavecchia (Roma).

391659 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . = 4.200 -
Solo certiilcato
di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietù precedente.

Cons. 3.500£ 804097 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . • • 4.200 -

Solo ce
per la proprietù: Intestata come la proprietù precedente.

Cons. 5°Á 3596 Caporali Raffaello fu Vincenzo, domic, a Piteglio di I istoia (Fi-

(Polizza combattenti) tenZe) . .
.

. .
.

. . . . . . » 20

Cons. So 453269 Martino Clemente fu Salvatore, minore sotto la p. p. della madre

Giorgianni Santa fu Vincenzo, vedova di NIarlino Salvatore,
domic a Camaro Superiore (Messina) . . . - - .

• 10 -

Cons. 3.50°/o 432763 Peretti Beatrice-Carmella-Albertina di Luigi, nubile, domie. a Pio.
vera (Alessandria) - vincolata

. . . .
. 70 -

Cons. 3 o 44557 Pecoraro Gaetano fu Salvatore
. , , . . . . . • 18 -

44804 Intestata come la precedente . . . • 18 -

46062 Intestata come la precedente . . . • l2 -

47328 Intestata come la precedente . . » 60 -

473?9 Intestata come la precedente . . . . . . » 12 -

Cons. 3.50 ° 7594I Comune di Seminara
. . . . . . . . . . . • 2.180, 50

628667 Intestata come la precedente . , , 4 . . . . . • 70 -

628668 lntestata come la precedente . . , , , . . . , a 70 -

687705 Intestata come la precedente . . . . , , , , , a 385 -

690689 Intestata come la precedente . . . . . . . . . » 504 -

Con 5 g 7211 intestata come la precedente , . . « . . . . . • 120 -

378820 latestata come la precedente . . . . . . . . .
» 40 -

Cons. 5% (1861) 060780 per la proprieth: llomagnoli Fanny fu Teodoro, moglie di Pietro

solo certificato l'onti, doinic. a Milano
. . . .

.
. . .

» 820 -
di uuda proprietà

per l'usufrutto: Marazzani Alaria di Giacomo, vedova di Eduardo

Romagnoli, domic. a Milano.

Cons. 5¶o 83979 Darbati Luigia fu Luigi, moglie di Nardini Giaconio di liinaldo,
dolnie. a New York

. . . . . . . . . . • 250 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascunadebito iscrizione
iscrizione

Cons. 5°/o 141400 Dellisanti Salvatore fu Giovaminittista, dom. a New York (S.U.A.) » 300 -

a 113301 Pagano Dolores di Luigialaria, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Napoli . . . . . . . . . . . » · 25 -

a 23935 Calogero Luigi fti Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre
Levriero Anna fu Giuseppe, vedova di Calogero Giuseppe,
domiciliato a Palmi (Reggio Calabria) .

.
.

.
» 10 -

23980 Calogero Giovanni in Ginsoppe, minore sotto la p p. della madre
Levriero Anna fu Giuseppe, vedova di Calogero Giuseppe, do-
miciliaio a l'alini (10 ggh> Calabria

. . . . .
.

• 10 ----

Iloma, 31 ottobre 1033 - Anno Xll Il direttare generale: CIAnnoccA.

(6203)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica puhulica:lonci. Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essenrio state alienate per provvedunento delfautorlti competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 deltesto unico delle leggl sul Debito pubblico, approvato con 11 decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certiÏìcati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notiflca che, ai termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con llegio de-
creto 19 febbraio 1911, a 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORI, AMMONTARENUMERO
delladel

. .

INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
de b i to d'iscrizion"

di ciascuna
iscriziono

Cons. 5
o 301843 Nargi l'acquale fu Fellee, dom.to a Cas'elvetere (Avellino), ipo-

tocata............L. 900-

lloma. 20 1 endae 1933 - Anno XII

1688) Il dire!!ore generale: CLuuloccA.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 12.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 gennaio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) .
,

, . , . . . .
11.08

liigliilterra (Sterlina) . . . . , , , , , , . .
60.45

Francia (Franco) . , , , , , , , , , , , , .
74.60

Svizzera (Franco) . , , , . . . , , , , , .
368.35

Albania (Franco) , , , , , , , , .
-

Argentina (Peso oro)
. , , , . , , , , , , -

Id. (Peso carta) , , , , , , , , . , , 3.10

Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , ,
-

Belgio (Belga) . . . . . . . , , , , , , , ,
2.67

Rrasile (Milreis) , , , , , , , , , , , --

Bulgaria (Leva) , . , , , , , . , , . . , ,
-

Canadà (Dollarn) . . , , , , , , , , , , , ,
11.80

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , ,
57 ---

Cile (Peso) ....,,,,,,,,,,, -
Danimarca (Corona) . . . , , , , , , , , , ,

2.74

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , , , , , , ,
-

Germania (Reiclismark) , , , , , , , , , , , 4.562

Grecia (Dracma) . . . , , , , , , , , , ,
--

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , .
--

Norvegia (Corona) . , , . . , , . , , . . .
3. 10

Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , , , , , .
7.70

Polonia (Zloty) . . . . , , . , , , , , , , .

215 -

Unmenia(leu) ..,....,,,,,,,, -
Spagna (Peseta) . . , , , , , , , , , , , . 157.75
Svezia (Corona) . . . . . . , . . , , , , . 3.20
Turchia (Lira turca) . ,

Ungheria (Pengo) .
.

U. R S. S. (Cervonetz) .

Uruguay (Pesa) . . .

Rendita 3,50% (1906) - . . , , . . , , , , . 89.90
Id 3,50% (1902) . . . . . . . . . , , , 88.775
Id. 3"£ lordo

. , , . . « , , , , . . . 66 80
Consolidato 5%

- - · · -
. . . . . . . , .

96.075

Duoni novennali. Scadenza 103, ( oggio , , , . 100.15
noveribre . . . 101.05

Id. Id. id. 1940
. , , , , , , . 105.70

Id. id. id. 1941
· · · . . . . .

105.925
Onbligazioni Venezie 3,50% - - • • « . . . 93.325

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

la put>t>licazione). Elenco n. 96.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
Tate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per opera-
:toni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 121 - Data: 16 marzo
933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Man-
tva - Intestazione: Rossi Guido di Gabriele - Titoli del Det>ito pub-
lico: al portatore 6 - Rendita: L. 50, consolidato 5 g Littorio, con
lecorrenza 16 gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data: 7 luglio 1933
- Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Messina -
ntestazione: Gorrione Andrea fu Pietro per conto di Triftrò Caterina
li \ntonino - Titoli ciel 1)ebito pubblico: nominativi 1 - Rendita:
-. 230, consolidato 5 g, con decorrenza 1° luglio 1933.

Ai termini riell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si dillirla ellitinque possa avervi interesse, clit trascorso tin mese

<hilla data della prinia pubblicazione tiel presente avviso senza cite
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnali a clii til rrigione i

litrovi titoli provenienti flalla eseguila operazione, senza ol3bligo fli

restittizione della relativa ricevuta, la quale riinarrù di nessuu va-
loro.

Roma, 5 gennaio 1934 - Anno NIl

ll direttore generale: CIAnnnet.t.

(1677)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso a 200 posti di allievo milite forestale.

IL MINISTRO PEft L'AGIIICOLTUIIA

E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui
venne istitnita la Milizia nazionale forestale, e successive

modificazioni;
Visto il regolamento per la M. N. F. approvato con R. des

creto 3 ottobre 1929, n. 1997;
Visto il decreto del Capo del Governo 12 dicembre 1933-XII,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 1933-XII,
n. 288 ;
Visto il TI. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 170Gj
Sentito il Comando generale della Milizia;

Decreta:

Art. 1.

Ë aperto un concorso per Fammissione alla Scuola di

n. 200 allievi militi forestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro il 31 marzo

1931-XII, debbono far pervenire donuinda su carta da bollo

da L. 5 al Comando della Milizia forestale -- Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste.

Le domande devono contenere cognome, nome, paternità
e preciso indirizzo del concorrente ed essere corredate dai

seguenti documenti, redatti su carta da bollo e debitamente

legalizzati:
a) copia dell'atto di nascita dal quale risulti che l'aspi-

rante alla data del 16 gennaio 1934-XII ha compiuto gli anni
18 e non oltrepassati gli anni 28. Detto termine è aumentato

di quattro anni per coloro che risultano iscritti al P. N. F.,
senza interruzione, prima del 28 ottobre 1922.

Detto benefleio è concesso in aggiunta a quello eventual-

mente spettante in base alle vigenti disposizioni a favore di
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 (aumento di cinque anni). Per i decorati al
valor militare il limite massimo di età è protratto al compi-
mento, alla predetta data 1G gennaio 1934-XII, del 30° anno
di età;

b) certificato di cittadinanza italiana di data non ante-

riore a due mesi dal giorno della presentazione della do·

manda;
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c) certificato generale del casellario giudiziario di data
non anteriore a due mesi dal giorno della presentazione della
doman<1a :

d) vertifiento di buona condotta morale e politica, vidi-
mat<> dall'autorità prefettizia di data non anteriore a due
mesi dal giorno della presentazione della domanda;

c) certificato di data non anteriore alla pubblicazione
del presente bando attestante la iscrizione al Partito Nazio-
nale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento. Tale do-
cumento dovrà essere rilasciato dalla competente Federa-
zione provinciale fascista o dal comandante provinciale dei
Fasci giovanili di combattimento:

f) certificato dal quale risulti che il candidato non abbia
contratto matrimonio o sia vedovo senza prole;

g) copia del foglio matricolare del servizio militare pre-
stato (e non foglio di congedo) dal quale deve anche risul-
tare che l'aspirante non abbia lasciato il llegio esercito, la
Regia marin:i, la liegia aeronautica, il Corpo della Regia
guardia di finanza, la M. V. S. N. e sue specialità od altro

Corpo arriato dello Stato per espulsione, negata rafferma o
riforma.

I candidati che abbiano superato i 20 anni e che non ah-
biano prestato servizio militare devono presentare il certi-
ficato dell'esito di leva;

/G titolo di studio non inferiore al certificato di compi-
mento del corso elementare inferiore (promozione dalla 32
classe elementare);

i) certifiento di sana e robusta costituzione fisica di data
non anteriore alla pubblicazione del bando di concorso, vi
lasciato dall'ufliciale sanitario del Comune di residenza, dal
quale risulti esplicitamente il giudizio che il concorrente si
ritiene idoneo al servizio di sigilanza forestale in montagna,
ed abbia la statura non inferiore a m. 1,08;

l) fotografia del candidato con la firma debitamente le-

galizzata;
m) eventuali documenti comprovanti di aver esercitato

mansioni che facciano presumere le sue attitudini al servizio
forestale ignardiaboschi, guardiani privati, terrazzieri, ope-
raio hoscaiolo);

n) eventuali documenti che dimostrino la qualifica di
combattente, le ricompense al valor militare, le croei di
guerra conseguite, le benemerenze fasciste o uno degli stati
di fatto contemplati dall'art. O per stabilire la preferenza a

paritù di merito;
or gli aspiranti minorenni dovranno unire alla domanda

anche l'atto di assenso del padre o chi per esso per l'arruo-
lamento volontario (Mod. 66 e 67 da richiedersi al Comune
di residenza).

I documenti di cui al presente articolo (ad eccezione della
domanda) possono essere presentati in carta semplice sol-

tanto in caso di povertñ dell'aspirante dimostrata ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia. Anche in tal caso i do-
enmenti dovranno essere legalizzati.
Per i concorrenti che risiedono nelle Colonie del Regno è

consentita l'amniissione al concorso previa presentazione
entro i termini stabiliti della sola domanda, salvo n docu-
mentarla in conformità del presente articolo non oltre il
30 aprile 19313II.

Art. 3.

Le lonianile saranno esaminate dal Comando della Milizia
foresta le che non prenderò in considerazione quelle non com

plete <li t ut t i i docuni< ut i pn erin i o che gilingessero poste.
riormeute al termine di tenipo stabilito dall'art. 2, nonchè

quelle domande comunque in contrasto con le norme e requi-
sti del presente hando.

Art. 4.

Il 3finistro per l'agricoltura e le foreste, su proposta del
Comando Alilizia forestale, può, con giudizio insindacabile,
negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso il Comando della
31ilizia forestale esamina le domande pervenute e forma una

graduatoria in base ai titoli presentati dai concorrenti clas-
siticando cou determinati punti oltre al titolo di studio le
benemerenze militari, nazionali e tecniche di ciascun candi-
dato
I primi della graduatoria sono ammessi a coprire i posti

indicati nel bando di concorso.
A parito di punti sono preferiti:
1° i feriti in combattimento od in azioni fasciste;
'J° gli insigniti di medaglie al valor militare, croce di

guerra e di altra ricompensa militare e civile;
3° gli ex combattenti;
4° gli orfani di guerra e della causa nazionale;
5° i figli dei mutilati o invalidi di guerra o per causa na-

zionale;
6° enloro che hanno preso parte alla 31arcia su Homa;
'i° i provenienti dalla M V. S. N.;
8° i nati nei distretti di reclutamento delle truppe al-

pine ;
0° i più giovani di eth.

La graduatoria dovrà essere approvata dal 3finistro per
Pagricoltura e le foreste su proposta del Comando IIilizia
forestale.

Art. G.

I vincitori del concorso saranno sottoposti alla prescritta
visita medica per stabilire la loro idoneità fisica al servizia
forestale nonchè dovranno superare, a giudizio di apposita
Commissione da nominarsi dal Comando 31ilizia forestale,
una prova scritta di cultura elementare presso la Scuola di
Cittadurale.

I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di
esame all'atto dell'arruolamento dovranno assumere Li fe -

ma di anni tre.
Il giudizio della Conunissione medica, come quello della

Commissione esaminatrice, è definitivo ed insindatabile.

Art. 7.

Agli allievi militi ammessi a frequentare il corso saranto
rimborsate le speso di viaggio. I'er il relativo viaggio in for-
rovia è corrisposto l'importo del biglietto di 3^ classe; per il
viaggio sulle strade ordinarie e corrisposta un'indenuità chi-
lometrica di L. 0,44 dal Comune di residenza alla sede della
Scuola, nonchè l'indennitA giornaliera di L. 8,80 per i giorni
di viaggio.
Agli aspiranti dichiarati inabili alla visita medien presso

la Scuola o che non abbiano superata la prova di cultura ele-
mentare sarù corrisposta l'indennità giornaliera di L. 8 0

per i giorni di viaggio e di permanenza nonchè il rimborso
delle spose di viaggio. Pel viaggio in ferrovia è corrisposto
l'importo del biglietto in 32 classe, pel viaggio sulle strade

ordinarie ò corrisposta un'indennità chilometrica di L. 0, 11,
sia pel viaggio compiuto per raggiungere la Scuola, sia pel
ritorno al Comune di residenza.
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Art. 8.

Gli allievi militi forestali debbono seguire i corsi e supe-
rare gli esami nelle seguenti materie:

italiano, aritmetica, nozioni di geografia, elementi di
geometria, nomenclatura forestale, nozioni elementeri di
legislazione concernenti i servizi dei militi forestali, nozioni
sulla segnalazione del contrabbando, istruzione militare teo-
rica e pratica (istruzione militare per le reclute e per gli
allievi caporali).

Art. 9.

Alla fine del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli
esami finali consistenti in prove scritte ed orali.
Le prove scritte sono due: una di italiano e l'altra di

aritmet ica.
L'esame orale è unico su tutte le materie di insegnamento

ed avrà la durata di non meno di venti minuti.

Art. 10.

Coloro che hanno riportata l'idoneità in ciasenna prova di

esame e gli otto decimi sulla condotta e sull'attitudine al
servizio forestale, conseguiranno la nomina definitiva a mi-

lite forestale.

Art. 11.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per quanto ri-

guarda la disciplina al regolamento disciplinare della Mi-

lizia forestale ed a quello speciale della Scuola.

Art. 12.

Agli allievi militi forestali spetta la paga giornaliera di
L. 9,24.
Le spese di vitto, di bucato, i libri ed oggetti di cancelleria

sono a carico dei singoli allievi e vengono prelevate dalla
loro paga secondo le norme del regolamento interno.

Art. 13.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Amministra-
zione e quelle di manutenzione e rinnovazione di vestiario

sono a carico dei militi.

Art. 14.

Il servizio prestato nella Milizia forestale è computato
agli effetti degli obblighi militari; tuttavia coloro che inter-

rompono la ferma per motivi disciplinari, ritornano nell'ob-
bligo di assolvere la loro ferma di leva qualunque sia la du-
rata del servizio già prestato nella M. N. F.

Art. 15.

Il corso avrà la durata di mesi sette a cominciare dal 1°
settembre 1934-XII. Tanto la durata del corso, quanto il suo
inizio potranno essere modificati, sempre però successiva-

mente alla suddetta data.

Art. 16.

Saranno esclusi dalla nomina ad allievo milite coloro che

alla data di inizio del corso si troveranno in servizio militare

e gli iscritti nelle liste della leva di mare dell'anno in corso.

Art. 17.

Per norma, ai componenti il Corpo sono, in ogni tempo,
dovute le paghe nella stessa misura e colle stesse modalità

stabilite per i pari grado dell'Arma dei Reali carabinieri.
Ai sottufileiali e militi della Milizia forestale sono in ogni

tempo dovuti a seconda dei gradi, gli stipendi, le paghe, il

supplemento di servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'in-
dennità di rafferma, nella stessa misura e colle stesse inoda-
lità di concessione stabilite per i pari grado delfArnut dei
Reali carabinieri.
Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio

demaniale è corrisposta l'indennità di alloggio di L. 11 men-
sili.

Art. 18.

I sottufficiali e militi della 3lilizia forestale potranno con-
trarre matrimonio, previa autorizzazione del 3tinistero, dopo
almeno due anni di effettivo servizio nella 31. N. F.

Roma, addl 10 gennaio 1934 - Anno XII

12 Jlinistro: Ãcamo.
(1731)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 9 posti di bibliotecario aggiunto in prova (gruppo A)
nelle biblioteche pubbliche governative.

IL 31INISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, sull°urdi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
CONSlVO Var18ZIORI;
Veduto il H. decreto 30 dicenihre 1923. n. 2000, sullo-stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Vedute le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930,

n. 454 ;
Veduti il R. decreto 3 gennaio 102b, n. 4

, la legge 26 lu-

glio 1929, n. 1397, e la legge 12 giugno 1931, n. 777;
Veduta la legge 0 giugno 1929, n. 1024, concernente prov-

vedimenti a favore dell'incremento demografico;
Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227:
Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933. n. 35.54;
Veduto il decreto del Capo del Governo 32 dicembre 1933;
Veduto il R. decreto 6 settembre 1928, n. 2717, che appro-

va il regolamento per gli esami di ammissione e pmmozione
del personale delle biblioteche pubbliche governative;

Decreta :

Art. 1.

2 indetto un concorso per estmi a 9 posti di bibliotecario
aggiunto in prova (gruppo A) nelle biblioteche governative:
di tali posti non oltre tre possono essere conferiti a donne.

Art. 2.

Nella assegnazione dei posti sarà tenuto conto, per gli
invalidi di guerra e per la causa nazionale, nonche per gli
ex combattenti ed Orfani di guerra e dei caduti per causa

nazionale, che risultino idonei nel concorso secondo le di-

sposizioni dell'art. 6, commi quinto e sesto, del regolamento
approvato con R. decreto G settembre 1928, n. 2717, rispetti-
vamente delle disposizioni di cui all'art. 8 della legge 21

agosto 1921, n. 1312, all'art. 13 del R. decreto 3 gennaio
192G, n. 48, agli articoli 55 e SG della legge 26 luglio 1929,
n. 1397, e all'art. 1 della legge 13 ginguo 1931, n. 777.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

legale da L. 5, devono essere fatte pervenire al .ilinistero
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dell'educazione nazionale (Direzione generale delle accade-
mie e hihtioteche), entro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblienzione del presente decreto nella Gazacita Ufficiale

Nella domanda i candidati devono indicare con esattezza
il proprio indirizzo.
A corredo della domanda devono essere uniti i seguenti

documenti vidimati e legalizzati nei modi prescritti:
a) certificato di iscrizione al P. N. F., Fasci di combat-

timento, Gruppi universitûri fascisti, Fasci giovanili e FR-
sei femminili;

b) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante, alla
data del presente decreto, La compiuto i diciotto anni e non

oltrepassato i 34 anni.

Questo ultimo limite è protratto a 30 anni per gli ex com-
battenti ed in genere per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-18; e a 43 anni per i
mutilati ed invalidi di guerra, per i decorati al valore mili-
tore e per gli invalidi per la causa nazionale.
Non si applica alcun limite di età, nei riguardi degli aspi-

ranti, in possesso di tutti gli altri requisiti necessari per
l'ammissione al concorso, che alla data del presente decreto
prestino, quali dipen<lenti statali non di ruolo, con <plalun-
<ple denominazione, effettivo servizio d'impiego civile da al-
meno due anni.
l'er gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Par-

tiro Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1923 è concessa,
sul limite massimo d'età, una proroga di durata pari al
tempo per cui essi, anteriorniente al 28 ottobre 1922, appar-
tennero al l'artito:

c) certilicato dal <piale risulti elle il candidato i> citta-
dino italiano e gode dei diritti politici. Sono equiparati ai
cittadini dello Stato le persone di eni all'art. 1, conuna se-

voinlo, tiel II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
</) vertifiento generale negativo rilaseinto dal compe-

tente ullicio del caselhirio giudiziale;
ei certificato di regolare contlotta civile, inovale e poli-

tien, rilaseinto dal podestù ilel Coninne ove il candidato ha
il suo ilonileilio o la sua residenza abituale;
fi certiliento un tilasciarsi da un inedico condotto mu-

nicip:ile o da un inerlien militare, col ipmle si attesti elle
aspirante i di sniin e robilsta costituzione, inni ha mai sof-
ferto innlattie nientali o nervose erl ò esente da diletti od im-
perfezioni che inf1tliscono sul rendiniento di lavoro.

I einulillati innilidi di guerra o minorati per la runsa na-
zi<ni:lle llevano produrre il certiliento da rilasciarsi dall'au-
toritù sanitaria di eili all'art. 11, n. 3, del IL decreto 29 gen-
unio 1922, n. 02, nell i fornia prescrit ta dal successivo art. 15
dello stesso decreto;

gi doenniento dal «pinle visiilti clie l'aspirante fin ottem-
pentto alle leggi sul reclutaniento.

I enntlidati ex combattenti ed invalidi <li glierra devono
prollarte copin tiello stato di servizio militare o del foglio
matricolare, annotati delle benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra o <li caduti per la causa nazionale, gli

innilidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guer-
ra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti in guerra o per
la eansa nazionale devono dimostrare la loro qualità me-
diante certificato del podestà del Comune in cui essi hanno
11 domicilio o l'abituale residenza;

h) laurea rilasciata dalle Facoltà di lettere e filosofia o
di giurisprudenza delle Università del Regno;

i) dichiarazione di essere disposto a prestare servizio
nella Biblioteen che sarà designata dal Ministero e in quelle
al pmli l'aspirante potrò essere successivamente desti-

l) fotografia con la firma del candidato, antenticata dal
podestà o da un notaio, grando il candidato non sia provv1-
sto di libretto ferroviario;

m) stato di famiglia da vilasciarsi dal podestà del Co-
mune ove il candidato lia il suo domicilio, qualora il can-
didato stesso sin coningato con o senza prole.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui

alle lettere b), c), d), c) i candidati clie siano impiegati di
ruolo alle dipendenze dello Stato.
I documenti indicati alle lettere a), c), d), e), f) devono

avere data non anteriore di oltre tre mesi a quella del pre-
sente decreto.
Le domande dovranno contenere altresì l'elencazione dei

documenti e dei titoli.

Art. 4.

Al concorso di eni si tratta si ap.plicano le disposizioni de-
gli articoli 4, 5, G, 7, Se 9 del regolamento per gli esami di
ammissione e di promozione del personale delle Biblioteclie
governative, approvato con IL decreto 6 settembre 1928,
n. 2717.

Art. 5.

I sineitori del concorso saranno nominati bibliotecari ag-
giunti in prosa, fatta eccezione per quelli che si trovino nelle
condizioni di cui all'art. 2, ultimo comma, del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 4G, i quali saranno, Invece, nomi-
nati bibliotecari agginnti (grado 10°, gruppo A).
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per Ìa registrazione.

Itoma, addi P gennaio 1931 - Anno XII

Il Ministro: Encouo.

(1732)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 8 posti di aiutante in prova (gruppo C)
nelle biblioteche pubbliche governative.

IL MINISTllO PEli UEDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive variazioni;
Veduto il li. decreto 30 dicembre 1923. n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Vedute le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930,

n. 454 ;
Veduti il II. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, la legge 26 lu.

glio 1929, n. 1307, e la legge 12 giugno 1931, n. 777;
Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente prov-

vedimenti a favore dell'incremento demografico;
Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227,;
Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Veduto il decreto del Capo del Governo 12 dicembre 1933;
Veduto il R. decreto 6 settembre 1928, n. 2717, che ap-

prova il regolamento per gli esami di ammissione e promo.
zione del personale delle Biblioteche pubbliche governative;
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Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a S posti di aiutante in

prova (gruppo C) nelle biblioteche governative; di tali posti
non oltre quattro possono essere conferiti a donne.

Art. 2.

Nella assegnazione dei posti sarù tenuto conto, per gli
invalidi di guerra e per la causa nazionale, nonchè per gli
ex combattenti ed orfani di guerra e di caduti per la, causa

nazionale, che risultino idonei nel concorso secondo le dispo-
sizione dell'art. 6, commi quinto e sesto, del regolamento
approvato con R. decreto 6 settembre 1928, n. 2717, rispetti-
vamente delle disposizioni di cui all'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, all'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926,
n. 48, agli articoli 55 e 56 della legge 26 luglio 1920, n. 1397,
e alPart. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

legale da L. 5, devono essere fatte pervenire al Ministero
dell'educazione nazionale (IJirezione generale delle accade-
mie e biblioteche), entro il termine di 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazactta Ufficiale
del Regno.
Nella domanda i candidati devono indicare con esattezza

il proprio indirizzo.
A corredo della domanda devono essere uniti i seguenti

documenti vidimati e legalizzati nei modi prescritti:
<a certificato di iscrizione al P.N.F., Fasci di combatti-

niento, Gruppi universitari fascisti, Fasci giovanili e Fasci
femminili;

In atto di nascita dal quale risulti clie l'aspirante, alla
data del presente decreto, ha compiuto i 18 anni e non oltre.
passato i 34 anni.
Quest'ultimo limite è protratto a 30 anni per gli ex com-

battenti ed in genere per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-18, e a 43 anni per i

mutilati ed invalidi di guerra, per i decorati al valore mi-

litare e per gli invalidi per la causa nazionale.

Non si applica alcun limite d'età nei riguardi degli aspi-
ranti, in possesso di tutti gli altri requisiti necessari per
l'animissione al concorso, clie alla data del presente decreto

prestino, quali dipendenti statali non di ruolo, con qualun-
que denoniinazione, effettivo servizio d'impiego civile da al-

meno due anni.
Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al

Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è con-

ressa, sul limite massimo di età, una proroga di durata

pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922,
appartennero al Partito;

c) certificato dal quale risulti che l'aspirante ò citta-

dino italiano e gode dei diritti politici. Sono equiparate ai
cittadini dello Stato le persone di cui all'art. 1, comma
secondo, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060 ;

d) certificato generale negativo rilasciato dal compe-
tente ufficio del casellario giudiziale;

e) certificato di regolare condotta civile, morale e poli-
tica, rilasciato dal podestà del Comune ove il candidato ha

il suo domicilio o la sua abituale residenza;
f) certificato da rilasciarsi da un medico condotto mu.

nicipale o da un medico militare, col quale si attesti che

l'aspirante è di saua e robusta costituzione, non ha mai

sollerto malattie nientali o nervose ed è esente da difetti
od imperfezioni che influiscano sul rendiniento di lavoro.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na-

zionale devono produrre il certificato da rilasciarsi dal-

l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del it. decreto
20 gennaio 1922, n. 02, nella forma prescritta dal succes-
sivo art. 15 dello stesso decreto;

0) documento dal quale risulti che l'aspirante ha ottem-
perato alle leggi sul reclutaniento.
I candidati ex combattenti ed invalidi di guerra devono

produrre copia dello stato di servizio militare o del foglio
matricolare, annotati delle benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra e di caduti per la causa nazionale,

gli invalidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di
guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti in guerra o

per la causa .nazionale devono dimostrare. la loro qualità
mediante certilicato del podestà del Comune in cui essi

hanno il domicilio o l'abituale residenza;
h) diploma originale o copia autentica di. licenza da

scuola media inferiore o alcuno dei corrispondenti diplomi
ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure di-
ploma di licenza da scuola complementare (o da scuola se-

condaria di avviamento al lavoro) o da scuolg professionale
di secondo grado (scuola industriale o di tirocino, scuola
commerciale, scuola agraria praticai;

i) dichiarazione di essere disposto a prestare servizio
nella Biblioteca che sarà designata dal Ministero e in quelle
alle quali l'aspirante potrà essere successivamente destinato;

l) fotogratia con la firma del candidato, autenticata dal
podesta o da un notaio, quando il candidato non sia prov-
visto di libretto ferroviario;

m) stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestà del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio, qualora il can-
didato stesso sia coniugato con o senza prole.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui

alle lettere b), c), d), c) i candidati che siano impiegati di
ruolo alla dipendenza dello Stato.

I documenti indicati alle lettere a), c), d), e), f) devono
avere data non anteriore di oltre tre mesi a quella del pre-
sente decreto,
Le domande dovranno contenere, altresì, l'elencazione dei

documenti e dei titoli.

Art. 4.

Al concorso di cui si tratta si applicano le disposizioni
degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 10 e 12 del regolamento per

gli esami di ammissione e promozione del personale delle

liiblioteche governative, approvato con R. decreto 6 set-

tembre 1928, n. 2717.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno nominati aiutanti in

prova, fatta eccezione per quelli che si trovino nelle condi-
zioni di cui all'art. 2, ultimo comma, del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. (G, i quali saranno, invece, nominati
aiutanti (grado 13, gruppo C).

Il presente decreto sarà nomunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 1° gennaio 1934 . Anno XII

ll Ministro: Encoun.

(1¡33)
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MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 8 posti di custode in prova nelle bibliotecho
pubbliche governative.

IL MINISTIIO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e

successive variazioni;
Veduto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Vedute le leggi 21 agosto 1921, u. 1312, e 24 marzo 1930,

n. 454 ;
Veduti il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, la legge 26 lu-

glio 1929, n. 1397, e la legge 12 giugno 1931, n. 777;
Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente prov-

vedimenti a favore dell'incremento demografico;
Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Veduti l'art. 7 del R. decreto 18 marzo 1925, n. 592, e

l'art. 6 del R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1704;
Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Veduto il decreto del Capo del Governo 12 dicembre 1933;

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso per titoli a 8 posti di custode in
prova nel personale subalterno delle biblioteche governative.
Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso coloro che aLhiano pre-
stato o prestino servizio nelle biblioteche in qualità di fat-

torini, e siano in possesso degli altri requisiti.

Art. 3.

Nella assegnazione dei posti sarà tenuto conto, per i fat-
torini ed ex fattorini elle siano invalidi di guerra e per la

causa nazionale, ex combattenti ed orfani di guerra e dei
caduti per causa nazionale, e che risultino idonei nel con-

corso, rispettivamente delle disposizioni di cui all'art. 8 del-
la legge 21 agosto 1921, n. 1312, all'art. 13 del R. decreto
3 gennaio 1926, n. 48, agli articoli 55 e 5G della legge 2G lu-

glio 1920, n. 1307, e all'art. 1 della legge 12 giugno 1931,
n. 777.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

legale da L. 5, devono essere fatte pervenire al Ministero
dell'educazione nazionale (Direzione generale delle accademie
e biblioterlie) entro il termine di 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
a) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista,

Fasei di combattimento, Gruppi universitari fascisti, Fasci
giovanili;

b) certificato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante,
alla data del presente decreto, lia compiuto l'età di 20 anni
e non oltrepassato i 34 anni.
Quest'ultimo limite è protratto a 30 anni per gli ex com-

battenti ed in genere per coloro che abbiano prestato servizio
militare duninte la guerra 191518, a 43 anni per i mutilati
ell irivalidi lli guerra per i de<orati al valr>r niilitare e per
gli invalidi per Lt runsa nazionale.

Non si applica alcun limite d'età nei riguardi degli aspi-
ranti, in possesso di tutti gli altri requisiti necessari per
l'ammissione al concorso (tra i quali la prestazione di servi-
zio nelle Biblioteche in qualità di fattorino), i quali alla data
del presente decreto prestino, quali dipendenti statali non di
ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio d'im-
piego civile da almeno due anni.
Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Par-

tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa,
sul limite massimo d'età, una proroga di durata pari al
tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appar-
tennero al Partito;

c) certificato dal quale risulti che il candidato è citta-

dino italiano e gode dei diritti politici;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e poli-

tica, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante
ha il suo domicilio o la sua residenza;

e) certificato generale negativo, da rilasciarsi dal com-
petente ufficio del casellario giudiziale;

f) certificato di un medico condotto municipale o di un
medico militare, da cui risulti che l'aspirante è di sana e

robusta costituzione fisica, non ha mai sofferto malattin

mentali o nervose, ed è esente da difetti ed imperfezioni che
lo rendano non idoneo all'ufficio di custode nelle biblioteche.

Gl'invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale, pro-
durranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria

di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso de-
creto;

g) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Gli aspiranti ex com-
battenti ed invalidi di guerra produrranno copia dello stato

di servizio militare o del foglio matricolare, annotati dalle
eventuali benemerenze di guerra. Gl.i orfani di guerra e di

caduti per la causa nazionale, gl'invalidi per la cansa nazio-
nale, i figli degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la

loro qualità mediante certificato del podestà del Comune in

cui essi hanno il domicilio o l'abituale residenza;
h) dichiarazione dalla quale risulti che il concorrente è

disposto a prestare servizio nella Biblioteca che sarà desi-

gnata dal Ministero, e in quelle alle quali potrà essere suc-

cessivamente destinato;
i) certificato di licenza elementare;
l) certifiento, da rilasciarsi dal competente capo di uffi-

cio, da cui risultino la data di assunzione in servizio, la
qualità e la durata del servizio prestato, l'operosità, la dill-
genza e la condotta;

m) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Co-

mune ove il candidato lia il suo domicilio, qualora il candi-
dato stesso sia coniugato con o senza prole;

n) i titoli e i documenti che si credano opportuni.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), e), f), dovranno

avere data non anteriore di oltre tre mesi a quella del pre-
sente decreto

Art. 5.

I vincitori del concorso che non si trovino nelle condizioni
stabilite dagli articoli 2, ultimo comma, del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46, dovranno prestare un periodo di prova
per almeno sei mesi.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.
Roma, addl 1° gennaio 1931 - Anno XII

Il Ministro: ERCOLE.

(1734)
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MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a tre posti di vice ragioniere in prova

nel personale dei Itegi arsenali militari marittimi.

IL CAPO DEL GOVEllNO

Plil31O MINISTIIO SEGItETAllIO DI STATO

MINISTItO PE11 LA MAIIINA

Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e

successive modificazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000 ;
Visto il II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il decreto in data 12 dicembre 1933-XII, che auto-

rizza a bandire concorsi per ammissioni ad -impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato nell'anno 1934-XII;
Visti i Itegi decreti-legge 28 ottobre 1933, n. 1554, e 13 di-

cembre 1933, n. 1706;

I)ecreta :

Art. 1.

Ë indetto un concorso per esami a tre posti di vice-ragio-
niere nel personale di ragioneria dei Ilegi arsenali militari
marittimi con l'annno stipendio ed il supplemento di servi-
zio attivo inerente al grado 11° (gruppo II) dell'ordinamento
gerarchico.

Art. 2.

A tale concorso possono prendere parte i giovani muniti
del diploma di ragioniere o di perito commerciale conseguito
nenli istituti tecnici del Ilegno (1) che alla data del pre-
sente decreto abbiano compiuto 18 anni di età e non sorpas-
sata quella di 31. Per gli aspiranti clie abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 il limite mas-

simo di età è elevato a 39 anni; per gli invalidi di guerra
di eni all'art 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli
invalidi della causa nazionale, per i decorati al valor mili-
tare a 43 anni,
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa sul

limite massimo di età, una proroga di durata pari al tempo
per eni appartennero, anteriormente al 28 ottobre 1922, al
Partito. Si prescinde dal limite massimo di età per coloro

che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello

Stato, o <he prestino effettivo servizio di impiegato civile
da almeno due anni se dipendenti statali non di ruolo.
Dal coucorso di cui trattasi sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

hollata da L. 5 e corredate dai necessari documenti, dovran-
no essere trasmesse al Ministero della marina, Direzione ge-
nerale dei personali civili ed affari generali - Div. personali
civili - Sezione 23, e pervenire non oltre 60 giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione.

Le domande degli invalidi di guerra debitaniente documen-
tate dovranno pervenire al 31inistero per il tramite della se-

de centrale delPOpera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra, la quale dovrà unire il certi-
ficato di invaliditù anelle agli effetti lella legge 21 agosto
1921, n. 1312.
I camlidati residenti in Colonia sono autorizzati ad inol-

trare in tempo utile la sola istanza salvo a produrre i docu-
menti vielliesti almeno 10 giorni prinia delle prove di esame.

Art. 1.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguen-
ti documenti:

1° certificato di nascita legalizzato;
2° certificato di cittadinanza italiana leenlizzato:
3° certificato generale rilasciato dall'T flicio del ensella-

rio giudiziale del tribunale civile e penale del luogo di na-
scita del candidato, legalizzato;

4° eertiticato di buona condotta rilasciato dal podesta
del Comune di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato
dal prefetto;
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 dovranno essere di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-

creto;
5° certificato della Federazione provinciale fascista dal

quale risulti la data d'iscrizione al Partito e il numero della
tessera.
Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al

P.N.F risulti sietata da superiori disposizioni dovranno
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di
iscrizione al P.N.F. Detta donianda dovrà essere munita di
dichiarazione con la quale l'Amministrazione eni il concor-
rente appartiene attesti elle lo stesso, per i suoi requisni po-
litici e morali, è degno di aspirare ad essere accolto nel Par-

tito;
6° estratto matricolare del servizio militare o certificato

dell'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano pre-
stato servizio militare (non è sufficiente il foglio di congedo
militare);

7° diploma originale del titolo di studio;
8° fotografia di data recente autenticata e legalizzata

sulla quale deve essere apposto di pugno dell'aspirante il

proprio nome e cognome.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2,
3, 4 e 6 sono dispensati gli aspiranti i quali siano gia impie-
gati di ruolo di Amministrazioni dello Stato, che dovranno
produrre copia dello stato di servizio civile.

Art. 5.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fi-

sica che sar:'i accertata all'atto della sua presentazione agli
esami mediante visita medica inappellabile eseguita da due
ufliciali medici della llegia marina.
Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti inva-

lidi di guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria
del Collegio medico di cui all'art. 30 del regolamento ap-
provato con II. decreto 29 gennaio 1922, n. 02, riguardante
l'applicazione della legge 21 agosto 1021, n. 1312, per la
assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.

Art. 6.

. . .

Il Ministero è giudice delPammissibilital o meno degli aspi-
(1) I cittadini italiani divenuti tali in base al Trattato di pace,

potranno produrre i titoli di istituti corrispondenti del cessato regime
ranti; indipendentemente dai requisiti e dai documenti pre-

austro-ungarico, scritti esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso.
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Art. 7.

La Commissione giudicatrice verrà nominita dal 3Iinistero
llella untrina e sarà coluposta da:

un consigliere della Corto dei conti, ¡>resitlente;
un «lirettore capo divisione civile tiel 3Iinistero della

marina, membro;
il clivettore capo della ragioneria centrale presso il Ali-

nistero della marina, o altro funzionario <li grado non infe-
riore al 76, meml>ro;

un ragioniere superiore o ragioniere capo del personale
di ragioneria dei Itegi arsenali 31. 31., membro;

un professore <li scuole merlie, membro.
Esercitorù le funzioni di segretario un funzionario della

carriera amministrativa del Alinistero della marina, di gra-
do non inferiore al 9 .

Art. 8.

Gli esami consisteranno in prove scritte e orali, giusta
gli appositi programmi.
Essi avranno luogo a Roma e le prove scritte si svolge-

ranno nei giorni da fissare e con le motlalitA di cui agli arti-
coli 34, 3.5, 3G, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960 del 30 di-
ceml>re 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 9.

I temi delle prove scritte saranno formulati <lalla Com-
missione giudicatrice, e, sem¡>re quantlo ciò sia possibile,
immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova.

Art. 10.

Per ciascuna ¡>rova, così scritta come orale, la Commis-
sione <lispone di 10 punti.
Sono ammessi alle prove orali i cantlitlati che alalliano

riportato nelle prove scritte una merlia di 7 decimi e non

meno di 6 decimi in ciascuna (li esse.
La ¡>rova orale non si intentle superata se il cantlidato non

gl>lain riportato alnieno 6 decimi.
La classificazione <lei cantli<luti in grailuatoria è <1etermi-

nata (lalla somma <lelle medie ottenute sui voti delle prove
scritte con il punto riportato nella prova orale.
A parità di merito saranno osservate le preferenze (li eni

all'art. 21 <le! II. <loereto 11 novembre 102:1, n. 2:195, ferme
restamlo le <lisposizioni contenute nelle leggi 2L agosto
1921, n. 1312; 6 giugno 1920, n. 1204; 26 luglio 1929, n. 1397,
e 12 giugno 1931, n. TTT, e nei Itegi <leereti 8 maggio 1924,
n. 813, e 3 gennaio 1926, n. 48. Si osserveranno inoltre le
preferenze di cui agli articoli 6, Se 10 del II. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 11.

Il vincitore <101 concorso sarit assunto temporaneamente
wn ¡>rova per il periollo fli sei mesi, trascorso il quale se, a
giutlizio elel Consiglio di amininistrazione, abl,ia dimostrato

capacitù, cliligenza e huoint contlotta, sarà tiefinitiv:imente
confermato nell'impiego con l'atunuo sti¡>endio iniziale sta-

bilito pel graulo 11 tiel gruppo II.
Se allo sen<lere tiel periodo di esperimento non sia rito-

nato, a ginalizio del Consiglio <\i amministrazione, inevite-
vale (li conferma surfi licenziato senza diritto ad alcun in-

tiennizzo, s:llva la faroltà del Consiglio di amministrazione
tli proinngare l'esperiinento per altri sei inesi.

Art. 12.

Durainte il periollo <li esperimento verrà corrisposto un

assegno mensile nella misura <li L. 616 lorde, oltre l'even-

tuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il ¡ier-
sonale di ruolo. Il personale ¡>roveniento da altri ruoli ,con-
serva, <lurante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse
eventmtimente provvisto e la eventuale aggiunta di fami-
glia, noneliè il supplemento di servizio attivo. Se però il
grado già ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo
ruolo, compete il suplilemento di servizio attivo inerente at
grallo medesimo.

Il presente (leereto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Itoma, addì 1° gennaio 1034 - Anno XII

p. Il Alini.s-tro: CAnax,uu.

PROGRAMMA DI ESAME,

PROVE SCINTTE.

I. - Svolgimento di un tema sulle materie giuridiclie indicato
nel prinio gruppo della prova orale.

II. - Svolgimento di un tema sulle materie econotuit:he indi-
eate nel prnno gruppo della prova orale.
Ill. - Svulgimento di un tema sulle materie indicate nel so-

condo gruppo della prova orale.
IV. - Prova facultativa di lingue estere (1),

PROVA URALE.

I. - Nozioni di diritto civlie, conunerciale, costituzionale, am-
manstrativo e corporativo.

Nazioni di econonna politica e di scienza delle finanze.
II. - Ilagionerla pubblica e privata.
Computistoria - Matematica finanziaria (Proporzioni - Progres-

sioni - Logarillai - Interessi e sconti seillplici e cornposti - Antiua-
lita - Aintuartainenti).

III. - Cenni sull'ordinamento e sulla legislazione della Marma
nillimre

Legge e regolamento dell'amministrazione del patrinionio o sulla
contabilità ponerale dello Stato.

Nozioni elenientari di statistica.

(1) I candidati possono chiEdere di sostenere la prova di tra-
duzione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco con l'uso
del vocabolario.

Per detti esami il voto flnale di graduatoria sarà aumentato
da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua.

La Commissione non potrA nemmeno attribuire il minimo anzi-
detto se il enndidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione,
una sufTiciente conoscenza della lingua straniera.

p. Il Ministro: CAVAGNARI.
(1689)

MEGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTente.
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